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25 dicembre 2021 
Anno XXIX – n. 52/2021 

 

S. MESSE DELLA SETTIMANA 
 

  

RIMESSI IN CAMMINO… NELL’ASCOLTO 
 

NATALE del SIGNORE 
In silenzioso ascolto di Dio, Bambino 

Venerdì 24 dicembre 
 18.30: Messa della Notte  
            † Augusto Perosa e Lidia Toffolon 
 23.00: Messa della Notte * 
Sabato 25 dicembre 
 8.00: Messa dell'aurora 
 9.15: Messa del giorno 
 10.30: Messa del giorno * 
* S. Messe online  
 e/o con proiezione in salone:  
 visibile su www.santagostino.info 
 

Domenica 26 dicembre: 
SANTA FAMIGLIA 

Ascolto con mente sveglia 
 8.00: † Mario e Carmela Agos� 
 10.30: † Cesare Consoli 
  † Luigi Moro 
  † Vitorio e Iolanda Rossolato 
 

LUNEDÌ 27 DICEMBRE, S. Giovanni apostolo ed ev. 
 18.30:  † Piero Pagnucco 
  † Barbara Favero  
MARTEDÌ 28 DICEMBRE, Ss. Martiri Innocenti 
 18.30:  † Eleonora Pagnucco e marito  
  † Libero Marinato 
MERCOLEDÌ 29 DICEMBRE,  
 18.30:  † Antonio e Rodolfo Meneguzzi 
GIOVEDÌ 30 DICEMBRE,  
 18.30:  Liturgia della Parola 
 

MARIA SS.MA MADRE DI DIO 
VENERDÌ 31 DICEMBRE, 18.30: 
 con Te Deum di ringraziamento 
SABATO 1 GENNAIO 2022,  
 8.00:  † Annamaria Graziano   
 10.30:  † Maria Toffolo  
 18.30:   
 con Invocazione dello Spirito Santo 
 

 Domenica 2 gennaio 
II DOMENICA DOPO NATALE 

Ascolto con cuore accogliente 
 8.00: † Monica e Giuseppe Pagnucco 
 10.30:  

 

LUNEDÌ 2 GENNAIO, 18.30:   
MARTEDÌ 3 GENNAIO,  
 18.30:  † Anna e def. fam. De Sario 
   † Francesco e fam. Gesmundo 
MERCOLEDÌ 4 GENNAIO,  
 18.30:  † Antonio e Rodolfo Meneguzzi 

   

EPIFANIA DEL SIGNORE 
MARTEDÌ 5 GENNAIO, 18.30 
benedizione di acqua, sale, frutta 
MERCOLEDÌ 6 GENNAIO,  
8.00;     10.30  
benedizione dei bambini con premiazione presepi 

 

Auguri di 
Buon Natale 

Don Marino, Sr. Annama-
ria, don Vijay e la comunità 
di Sant’Agostino augurano a 
tutti Buon Natale. La spe-
ranza e la fiducia, che il Dio 
Bambino infonde nei nostri 
cuori, portino a vivere rela-
zioni di pace e di amore. 

 

Ringraziamento  
Per il presepio in Chiesa e per il montaggio delle 
luci offerte anche dal Comune: grazie a Silvio Mar-
�gnago, Luigi Le�g, Diego Rossi, Mateo Roncadin, 
Diego Polesel, Dario Pituello. 

 

Concorso presepi 
Si potrà partecipare mandando una mail a parroc-
chia.santagostino.pn@gmail.com con le proprie 
generalità (nome, cognome, età, telefono, indi-
rizzo). Successivamente in base alla situazione va-
luteremo se passare a casa per le foto o affidarci a 
supporti digitali (foto e video) come lo scorso 
anno. 
 

RINNOVO CONSIGLIO PASTORALE  
Le votazioni per la parte elettiva del nuovo 
Consiglio Pastorale si terranno ancora dome-
nica 26 dicembre.  

https://www.santagostino.info/
http://www.santagostino.info/
mailto:parrocchia.santagostino.pn@gmail.com
mailto:parrocchia.santagostino.pn@gmail.com


 
 

LA PAROLA DI DIO  del Natale 
In quei giorni Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di 
Nazaret, salì in Giudea alla città di Davide chia-
mata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa 
e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire in-
sieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre 
si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i 
giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primo-
genito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangia-
toia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, per-
nottando all’aperto, vegliavano tutta la notte fa-
cendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Si-
gnore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande ti-
more, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, 
vi annuncio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: oggi, nella città di Da-
vide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». E subito 
apparve con l’angelo una moltitudine 
dell’esercito celeste, che lodava Dio e 
diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei 
cieli e sulla terra pace agli uomini, che 
egli ama». Appena gli angeli si furono 
allontanati da loro, verso il cielo, i pa-
stori dicevano l’un l’altro: «Andiamo dunque fino 
a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il 
Signore ci ha fatto conoscere». Andarono, senza 
indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bam-
bino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo vi-
sto, riferirono ciò che del bambino era stato detto 
loro. Tutti quelli che udivano si stupirono delle 
cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, 
custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo 
cuore. I pastori se ne tornarono, glorificando e lo-
dando Dio per tutto quello che avevano udito e vi-
sto, com’era stato detto loro. Parola del Signore. 
 

LA PAROLA DI DIO   
Domenica 26 dicembre 

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)  
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusa-
lemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe 
dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine 
della festa. Ma, trascorsi i giorni, mentre riprende-
vano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a 
Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorges-
sero. Credendo che egli fosse nella comitiva, fe-
cero una giornata di viaggio, e poi si misero a cer-
carlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo tro-
vato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in 
mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interro-
gava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stu-
pore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al 

vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: 
«Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre 
e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose 
loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 
devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma 
essi non compresero ciò che aveva detto loro. 
Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava 
loro sottomesso. Sua madre custodiva tutte que-
ste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sa-
pienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini. 
 

Commento di don Maurizio Girolami 
Nel tempo del Natale accogliamo il bambino Gesù, 
nato da Maria. Egli non viene da solo, ma porta con 
sé, come dono per tutti gli uomini, anche la sua fa-
miglia, il suo papà, Giuseppe e la sua mamma Ma-

ria. L’episodio al Tempio di Gerusalemme, 
che lo vede maestro in mezzo ai dottori 
della Legge, ci dà la possibilità di quanto 
questa famiglia fosse unita, soprattutto 
nei momenti di bisogno. Gesù si lascia 
raggiungere dai suoi genitori e li avverte 
che la sua missione è stare nelle cose del 
Padre. Non è un atto di ribellione all’auto-
rità dei genitori, perché poi egli torna a 
casa con loro, sottomesso, dice Luca. La 
famiglia non è infatti solo un luogo di pro-
tezione, ma innanzitutto di crescita e pro-

mozione dell’unicità di ciascuno. Maria e Giuseppe 
hanno ben chiaro il loro affetto per Gesù, ma que-
sto non è un legame che gli impedisce di cercare la 
sua strada e di percorrerla fino in fondo. Gesù li 
ascolta e cresce grazie ai loro insegnamenti. Giu-
seppe e Maria restano con mente aperta e cuore 
sveglio per accogliere la novità del loro figlio che 
apre scenari inediti e impensabili. Da questo 
ascolto reciproco e rispettoso, senza affetti malati 
o pregiudizi angusti, nasce la grandezza della mis-
sione di Gesù, di Maria e di Giuseppe. Ciascuno ha 
il suo compito nella storia della salvezza e ciascuno 
opera perché l’altro sia se stesso fino in fondo. È 
questo il senso detto da Gesù: «devo occuparmi 
della cose del Padre mio». 

 
Preghiera in famiglia 

Dio, nostro Padre, tu hai tanto amato gli uomini 
da mandare a noi il tuo unico Figlio Gesù, nato 
dalla Vergine Maria, per salvarci e ricondurci a te.  
Ti preghiamo, Padre buono, dona la tua benedi-
zione anche a noi, ai nostri genitori, alle nostre fa-
miglie e ai nostri amici.  
Apri il nostro cuore, perché sappiamo ricevere 
Gesù nella gioia, fare sempre ciò che egli ci chiede 
e vederlo in tutti quelli che hanno bisogno del no-
stro amore. 
Te lo chiediamo nel nome di Gesù, tuo amato Fi-
glio, che viene per dare al mondo la pace. Egli vive 
e regna nei secoli dei secoli. Amen.  

(S. Giovanni Paolo II) 


